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Alla Assemblea socialista 
Martelli prende atto 
della dimensione e gravità 
del fenomeno 

Enfasi del segretario: 
«Non basta la scopa» 
E intanto si invita 
la sinistra a sciogliersi 

Questione morale nel Psi 
Craxi: «Userò la spada» Craxi e Signorile Ieri all'assemblea socialista 

La tangente di Viareggio 
Libertà provvisoria 
per due esponenti psi 
messi sott'inchiesta 
• I FIRENZE II socialista 
Francesco Coluccl ex asses­
sore al turismo della Regione 
Toscana e Marcello Gallerì se­
gretario della federazione so­
cialista di Lucca, arrestati nel 
giorni scorsi per una vicenda 
di tangenti relativa ali appalto 
per la nuova pretura di Viareg­
gio, sono stati posti in libertà 
provvisoria dal giudice Fran­
cesco Fleury che ha accolto le 
Istanze dei difensori Entram­
bi erano stati arrestati merco­
ledì scorso assieme ad altri tre 
esponenti socialisti Walter De 
Ninno dlngente nazionale del 
Psi, già posto in libertà provvi­
soria, Umberto Nave ex asses­
sore di Viareggio e l'avvocato 
Emilio Berti che restano inve­
ce ancora agli arresti Comesi 
ricorderà l'arresto di De Nin­

no in particolare aveva pro­
vocato una dura polemica del 
vertice del Psi con I magistrati 
toscani 

Proprio Ieri il Consiglio re­
gionale toscano allunanlmlà 
aveva preso atto della lettera 
di dimissioni di Francesco Co­
luccl Aprendo la discussione 
in Consiglio regionale II presi­
dente della giunta, il comuni­
sta Gianfranco Bartollnl, ave­
va sottolineato l'assoluta 
estraneità della Regione in 
una vicenda avvenuta ben tre 
anni prima che Coluccl tosse 
eletto nel Consiglio regionale, 
La Regione Toscana In 17 an­
ni di stiviti non è mal stata 
sfiorata da una accusa e que­
sto, ha detto Bartollnl, è patri­
monio di tutto il consiglio re­
gionale 

C'è una questione morale anche nel Psi. Lo am­
mette Martelli all'assemblea nazionale. «CU affari­
sti - dice - vanno cacciati dal partito». Molti ap­
plausi. Ma Enzo Mattina, polemico, chiede alla pla­
tea! «Ma allora I faccendieri sono tutti fuori di que­
sta sala? Troppo spesso taciamo per carità di pa­
tria». Signorile, Invitato a sciogliere la corrente del­
la «sinistra», risponde: «E impossibile». 

VINCINZOVASILE 
I ROMA Martelli è gli 

meli del suo Intervento. 17 
tra componenti e Invitati del-
l'assemblea nazionale sociali­
sta il godono sema scosse l'a­
ria condltlonata del grande 
auditorium della Conllndu-
stria all'Eur, Finora II vice se-
intarlo ha fatto solo un rapi­
do cenno alla questione ma­
ral*! a Proposito del referen­
dum sulla glusllilt, riguardo a 
«ione opache di privilegio del 
politici e del giudici». Ma cln-

3uè cartelle dopo, tormentate 
a cancellature e aggiunte, 

Inlila un pistolotto, daltUolp 
«appunti per 11 partito», I cui 
contenuti faranno prendere 
alla giornata un* piata che 
non era Montata. Il sottotitolo 
Implicito è, Infatti, (questione 
morali». . , 

tata In maniera nuova da Mar­
telli, che fari anche alcune af­
fermazioni impegnative II vi­
ce segretario parte da una 
considerazione apparente­
mente ovvia, «Il Psi non può 
vivere di governo e di gestio­
ne della cosa pubblica se pri­
ma non vive nella società civi­
le», « ..èproprio nella gestione 
della cosa pubblica che uomi­
ni e amministratori, come di 
altri partiti anche del Psi, han­
no Incontrato II rigore di una 
giustizia giusta e, talvolta, co­
me molti comuni cittadini, so­
no incappati nelle maglie di 
metodi e procedure medloe-
vali, quando non di abusi e di 
persecuzioni», Tanti casi, 
•troppi casi», dice Martelli, 
tanti perchè «non ci si chieda 
se non sia il caso di Intensivi-
care la cura al nostra interno 

quanta l'impegno per la giusti 
zia giusta» 

Ha capito bene l'assem­
blea, che per II momento tace 
e assorbe? Si, e è una novità, 
anche se per tutto 11 suo rap­
porto Martelli eviterà accura­
tamente di mettere In rilievo 
le responsabilità storiche che 
ricadono su un gruppo diri­
gente del Psi che finora non 
soleva distinguere tra perse­
guiti da una giustizia giusta e 
vittime di abusi E la novità sta 
Infatti neli'ammettere che an­
che la «giustizia giusta» ha fat­
to scattare talvolta manette at­
torno a polsi socialisti Ma sta 
anche nel riconoscimento 
delle dimensioni della «que­
stione morale» che coinvolge 
Il Psi «Ce stato-dice-clien­
telismo, affarismo o peggio 
rovesciamento del rapporto 
tra politica e affari Un conto è 
cercare finanziamenti per 
scopi politici Esattamente 
l'opposto è usare la politica 
per cercarsi finanziamenti 
Chi fa cosi, fa male, ci rovina, 
e perciò va escluso dal nostro 
partito» 

E qui scocca un applauso 
Applauso «liberatorio», «pas­
sionale»? No, neppure «nevro­
tico», ma «razionale», più tardi 
commenterà Ulto Lagone, in 

un corridoio, dove un «tosca 
no» che la lasciato la «sinistra» 
agitata dalla questione mora 
le, 1 onorevole Macchlarone, 
saluterà polemico Signorile 
con un «non guardarmi negli 
occhi», che fa il verso a quan 
to l'ex ministro ha detto di 
aver latto parlando col suo 
segretario Rocco Trane 

L'applausometro vai la pe­
na di usarlo Scocca ancora 
un battimani quando 11 vice 
segretario propone «11 siste­
ma delle prefererenze va nvl-
sto radicalmente» È quando 
cita «I accesso al media» che 
va tutelato, frenando una cre­
scita spaventosa di costi E 
poi, anche quando, invita (In 
platea ci sono molti ex mini­
stri e assessori) «ministri ed 
assessori ad astenersi dalle 
gare e dagli appalti», A un trat­
to 11 discorso prende anche (I 
tono della predica di una uto­
pica «città del sole» dove i 
rapporti tra cittadini e Stato ri­
spondano al motto «leali sem­
pre, leali con tutti» 

Il fatto è - sorregge a un 
certo punto Martelli - che la 
«questione» riguarda un po' 
tutti i partiti Ma il Psi colpe 
non ne ha per II dilagare dei 
«casi»? Beh, c'è stata una mu­
tazione culturale «hypositlvo», 

Ma anche «forme e stili gros­
solani e comportamenti cen­
surabili pure dal più tenace li­
bero pensatore» E poi, non 
vale I Interpretazione «Così 
fanno anche gli altri partiti», 
considerazione che è stata «ri­
prodotta in chiave di Interessi 
personali o di gruppo» Ma 
non era stato Craxi a Rimini a 
illustrare statistiche giudiziarie 
che andavano in quel senso II? 
La platea - lorse Immemore -
regala il penultimo battimani 

L'ultimo applauso non sarà 
invece corale Riguarda la co­
da di «dialettica interna», che 
è una chiave, anche se non 
l'unica, per Interpretare la sor­
tita di Martelli sulla questione 
morale alla corrente più agi­
tata da tale «questione», alla 
sinistra, Martelli dedica un in­
vito non «al dlscloglimento». 
Ma alla «unità» «Nessuno vuol 
diminuire o danneggiare i 
compagni Ma c'è una giustifi­
cazione politica per il mante­
nimento dell'etichetta? Una 
diversa valutazione della pro­
spettiva del partito? «E se que­
sto non è, di che si tratta?» 
Sulla questione morale inter­
na Craxi sarà più minaccioso, 
parlando al cronisti «Non im­
pugno una scopa, ma la spa­

da» E Tognoli, Inviato in Pu­
glia proprio per curare I argo­
mento, coprirà di zucchero la 
metafora «Spada dell arcan­
gelo non del vendicatore» Si 
intrecciano i linguaggi Enzo 
Mattina ex sindacalista, alla 
tribuna non si farà coinvolge­
re nell entusiasmo per quegli 
applausi E parafraserà 11 Giu­
liano Amato del congresso di 
Rlmini, quando il professore si 
chiese se «fossero tutti fuori 
dall aula i faccendieri» «Sono 
fuori anche da questauia?» 
Troppe ville lussuose, troppi 
•parenti ricchi» E «ognuno di 
noi tace per amor di patria» Si 
scioglierà la Sinistra? Signorile 
replica con un no, con un di­
scorso anticipato ai giornali­
sti, ma rinviato ad oggi «La 
sinistra socialista non è una 
costruzione artificiale Se si 
chiede di sciogliere un movi­
mento di idee, Si chiede una 
cosa impossibile Se si chiede 
di tornare indietro, alle cor­
renti organizzate, io dico che 
il congresso di Rlmlnl è e deve 
rimanere la nostra base politi­
ca» E il leader della sinistra 
invoca anche «regole certe» 
per la formazione del «gruppo 
dingente», itinerari chiari per 
le decisioni «Esiste - aggiun­

ge - una questone morale che 
riguarda "la trasparenza" Ma 
c'è una questione morale che 
nguarda l'uso corretto dei 
mezzi di informazione E una 
questione che deriva dall'uso 
improprio dei poteri separau 
dello Stato», sostiene, facen­
do intendere di aver chiari i 
suoi obiettivi polemici Giulia­
no Vassalli fa una dotta «con­
ferenza» sul mandati di cattu­
ra e legge un vecchio docu­
mento della commissione 
centrale di «garanzia» contro 
gli Inquinamenti, che il con­
gresso di Rimlnl «non ebbe il 
tempo», dice, di approvare 
Alessandro Menchlnelll, della 
sinistra, si dissocia «E perchè 
non eleggete la direzione?», E 
Giorgio Rullolo, Il più autore­
vole della corrente più minac­
ciata, approva il 90% della re­
lazione, tranne una «riserva 
non Irrilevante» sulle delicate 
e scottanti questioni interne 
Scioglimento? Ruffolo non ci 
sta, anche se per motivazioni 
un po' differenti da quelle di 
Signorile Dice che «bisogna 
mantenere una dialettica» in­
terna, seppur tra raggruppa­
menti, la maggioranza «era-
xiana» e la «sinistra», che or­
mai sul plano politico sono 
«complementari» * 

Martèlli si ripete: al governo e nei movimenti 
E un po' di dialogo col Pei 
«Cbniinctei - annuncia -
il secondo tempo del Psi» 
Craxi su Goria: 
«Non I il mio capolavoro» 
" """""" """"WkiftUAHI CAMILLA 

m ROMA «Comincia II se­
condo tempo socialista», ha 
annunciato Claudio Martelli 
all'assemblea nazionale del 
P«l. Dentro 11 governo e nel 
movimenti, E anche con un 
po' di dialogo a sinistra. 

Bettino Craxi è arrivato con 
una buona meta'ora di ritar­
do, par di più nervoso L'ha 
Irritato un titolo della «Repub-
bucati «Crani si dichiara vinci­
tore: "Goria è II mio capolavo­
ro"», Nero su bianco, in 10 
righe destinate a ribaltare la 
scenografia della crisi, ha vo­
luto precisare che quella 
«pressione «In bocca a me si 

Ontferi 
Saltano 
ancora 
le elezioni 
KM ONtFERI Slittano per la 
seconda volta consecutiva le 
«Moni comunali ad Onllett, 
Il piccolo centro della Barba­
gia dove sono drammatica­
mente Intrecciati attentati agli 
amministratori e violenze di 
(alda Ieri, nell'ultimo giamo 
Utile per la presentazione del­
le Uste, nessun partito ha pro­
posto del candidati, cosi co­
me era gli avvenuto un mese 
e mesto fa II Comune è retto 
da un commissario prefettizio 
dopo le dimissioni «per prote­
sta» del sindaco comunista 
Giovanni Sanna, preso di mira 
dagli Ignoti attentatori, delia 
giunta e dell'Intero consiglio 
comunale Negli ultimi tre an­
ni a Onlleri ci sono stati otto 
omicidi, fra I quali l'estate 
scorsa quella di Olimpie» 
Marceddu, moglie del prece­
dente sindaco comunista Li­
bero Btau 

raccomanderebbe come una 
vera Idiozia non saprei dire se 
la scelta dell'on Goria sia sta­
ta un capolavoro. In ogni caso 
sarebbe un capolavoro da at­
tribuirsi ad altri autori» 

E l'annuncio che il Psi non 
si accontenta di aver sbarrato 
laatrada a Ciriaco De Mita E 
che 11 «via libera» a Giovanni 
Goria dovrà essere pagato dal­
la De a caro prezzo, Claudio 
Martelli ha cominciato a det­
tare condizioni, con un rap­
porto «un po' troppo freddo, 
senza anima» (cosi lo giudi­
cherà poi Felice Borgoglio) 

Ma al Psi basta e avanza la 

•premessa» (o promessa?) di 
un «secondo tempo» Del re­
sto, le cartucce migliori se le è 
riservate il segretario Anzi, 
Craxi qualcuna ha cominciato 
a spararla, quando - dopo 
un'ora e mezzo - si è conces­
so al giornalisti, finalmente 
gioviale e Ironico «Mi hanno 
tenuto 4 anni chiuso dentro II 
palazzo, senza parlare con 
nessuno, per uscirne solo a gi­
rare come una trottola per fie­
re, Inaugurazioni e nastri da 
tagliare Ora torno a fare il 
mio gioco Da due giorni mi 
sono tolto la cravatta e Ieri an­
che la giacca, e non per anda­
re In giro scamiciato (fra I al­
tro, le camicie sono elegan­
te» 

E per far cosa, allora? Oggi 
Craxi andrà alle consultazioni 
di Goria «Giusto per incon­
trarci E solo II primo giro 
L'Importante viene dopo» E 
In questo arco di tempo Craxi 
vuole fare delle consultazioni 
parallele, Incontrando «un po' 
tutti» Perché «bisogna appro­
fittare di questa fase iniziale 

della legislatura per confron­
tarsi, altrimenti dopo le cose 
di accavallano, ci si fa prende­
re dalle logiche di schiera­
mento» Incontrerà anche il 
Pel? «Certa Non sono mica 
marziani» E 11 conlronto pro­
grammatico Che la direzione 
comunista ha proposto al Psi? 
«Ne sarei lietissimo Ma non 
ha ancora ricevuta nessun in­
vito, né scritto né orale, in tal 
senso» 

Quale sia esattamente II 
«gioco» di Craxi non è dato 
sapere Ma è chiaro che vuole 
Indossare la maglia del «Ube­
ro» Martelli ha richiamato 
puntigliosamente tutte le cifre 
del successo elettorale per di 
mostrare 11 teorema del ribal­
tamento della centralità Que­
sto «La De resta centrale solo 
rispetto a se stessa, I socialisti 
sono centrali rispetto al siste­
ma politico e sociale» Garan­
tiranno «I doveri della gover­
nabilità» ma rivendicando il 
«diritto alle sue autonome 
scelte di movimento», 

Il discorso, dunque, è ambi­
valente Si rivolge, nell'imme­
diato, a Goria «Non permette­

remo che il successo sociali­
sta sia vanificato da politiche 
retrive, interessate, di parte» 
Martelli, per di più, ha avverti­
to che «non sono possibili 
rapporti di subordinazione» 
Lo ha latto a nome del Psi, ma 
anche per conto di «tutta l'a­
rea socialista riformista e re­
pubblicano-liberale» Anzi, ha 
esplicitato il disegno sociali­
sta di rappresentare un'«area 
del 20%», da cementare nella 
prova dei referendum, soprat­
tutto quelli sul nucleare pre­
sentati come «la vera confe­
renza sul futuro energetico 
del paese» Insomma, «stabili­
tà e cambiamento» Ma - ha 
puntualizzato Martelli - «se 
entrano in conflitto, tra I due 
destinata a soccombere è cer­
to la stabilità» 

Appena accennato, però, 
resta il discorso della prospet­
tiva rivolto a sinistra GII «In­
terrogativi essenziali», secon­
do Martelli, sarebbero unica­
mente del Pei II Psi non ha 
nulla da aggiungere al «mes­
saggio» del congresso di Rimi-

Lo ha votato la maggioranza uscente 

Melis rieletto presidente 
ma la Sardegna è senza giunta 

0 * 1 NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

Ha CAGLIARI Con 47 voti a 
favore, Mario Melis è stato 
eletto - per la terza volta negli 
ultimi tre anni - presidente 
della giunta regionale sarda 
Quello che Ieri gli hanno affi­
dato con II voto 1 partiti della 
maggioranza di sinistra è però 
solo un «mandata esplorati­
vo» per verificare se esiste la 
possibilità di chiudere rapida­
mente la crisi alla Regione at­
traverso un accordo globale 
tra comunisti, sardisti, sociali­
sti, socialdemocratici e repub­
blicani 

La designazione del nuovo 
presidente è siala accompa­
gnata Infatti da una dichiara­
zione congiunta del segretari 
del Pel, del Psd'a, del Psi, del 
Psdl e del Pri che ne precisa il 
carattere del tutto particolare 
a Melis viene affidato «un 

mandato esplorativo» per ve­
rificare se esistono le condi­
zioni politiche e programmati­
che per la formazione di una 
giunta fondata sull apporto 
del partiti della maggioranza 
uscente» Il presidente-esplo­
ratore ha ottenuto 47 voti (su 
una maggioranza potenziale 
di 50), contro i 22 del candì. 
dato democristiano Mario 
Floris Le delegazioni delle 
forze di maggioranza sono 
state ad un passo dal raggiun­
gimento di un accordo com­
plessivo che consentisse, as­
sieme alla elezione di Melis, 
anche la formazione del nuo­
vo esecutivo regionale Anco­
ra una volta, perà, Irrigidimen­
ti e veti .hanno impedito la 
conclusione positiva della 
trattativa In particolare, I ulti­
ma Ipotesi di accordo emersa 

l'altra notte, con un consisten­
te rimpasto nella giunta dimis­
sionaria, sarebbe sfumata per 
1 Insistenza del Psd a nel ri­
chiedere assieme 1 Urbanisti­
ca e la Pubblica Istruzione, va­
le a dire i due assessorati at­
traverso i quali passa I intera 
politica di gestione del territo­
rio da parte della Regione In­
contrando i giornalisti subito 
dopo l'elezione, Il presidente-
esploratore si è detto ottimista 
e fiducioso «CI sono le condi­
zioni - ha affermato - per 
chiudere rapidamente la cri­
si» 

Il voto del Consiglio regio­
nale è stato preceduto da un 
breve dibattito in aula, cosi 
come richiesto dall'opposi­
zione democristiana Interve 
nendo per il Pel, il capogrup­
po comunista Benedetto Bar 
ranu ha sottolineato che «con 

1 elezione di Melis, le forze di 
sinistra sardista e laiche si pro­
pongono di ncercare, attra­
verso le vie istituzionali e poli­
tiche necessarie, di dare vita 
ad un governo regionale che 
rifletta Te speranze e gli orien­
tamenti espressi dal voto del 
giugno 1984» «Partiamo da 
una esperienza - ha concluso 
Barranu - che in questi Ire an­
ni ha prodotto risultati positi­
vi, oltre che da un importante 
dato politico di fondo tutti I 
partiti della maggioranza 
uscente hanno riconfermato 
la scelta a sinistra L'obiettivo 
che ci proponiamo è quello di 
un rilancio dell azione rtfor-
matrice, anche attraverso un 
miglior raccordo tra giunta e 
maggioranza, senza prescin­
dere naturalmente dal ricono­
scimento di un rapporto reale 
di pari dignità all'Interno della 
coalizione» 

ni sul «problema e la prospet­
tiva di un'unità almeno di ten­
denza fra tutte le forze di pro­
gresso» Una definizione, per 
Martelli «più ampia, diversa e 
più moderna dell unità della 
sinistra che non di rado ma­
scherava e maschera la ripro­
posizione dei vecchi fronti po­
polari» E ha aggiunto «Su 
quella strada non c'è futuro, 
non ci sarà ritomo» 

Martelli ha chiesto al Pel 
«idee nuove» Lui intanto, ha 
offerto I idea di «un partito de­
mocratico» come quello di 
Roosevelt E la ironizzato sul 
fatto che «non place né a 
Montanelli ne a Paletta, né a 
Pintor né a Magri ne ali Osser 
vatore Romano» Da parte 
sua, ha tenuto a precisare che 
«non c'entra niente, in ogni 
caso, il partito unico dei regi­
mi comunisti» (giusto per non 
far tornare «brividi alla schie­
na» di Craxi) «Lo ha ben capi­
to il sen Cossutta», ha aggiun­
to E di qui è ripartito con le 
•preoccupazioni», per un Pei 
•ancora a lungo paralizzato 
tra miglioristi socialdemocra-
tlzzanti, eretici berlinguenani 

e comunisti di stampo sovieti­
co» Ha, comunque, giudicato 
•importante» che la dialettica 
Interna al Pei «diventi tutta vi­
sìbile» (ma «non al ritmo scan­
dito dall'evoluzione millime­
trica dell'on Napolitano a dai 
passi un po' incerti dell'on. 
Occhetto») come punto di 
partenza per «estendere il 
confronto alle grandi questio­
ni-

Proprio il discorso rivolto al 
Pei ha focalizzato la discussio­
ne Felice Borgoglio e Miche­
le Achilli, della «sinistra», han­
no obiettato che oggi il pro­
blema non è costituito da un 
genenco partito democratico 
ma dal «partito del sociali­
smo», che abbia come obietti­
vo la creazione di una nuova 
governabilità che prescinda 
dalla De Carlo Tognoli ha 
presentato il Psi «come nu­
cleo duro per l'aggregazione 
di uno schieramento di pro­
gresso», Ma Gianni De Mlche-
fis ha sottolineata come II «dif­
ficile» per il Psi deve ancora 
cominciare «Non possiamo 
vivere di rendita» 

Manca 
Segretario 
in Umbria? 
Forse no 
a » ROMA Enrico Manca ci 
ripensa e, almeno per ora, 
non se ne dovrebbe far niente 
dell Ipotesi che lo voleva già 
da sabato prossimo segretario 
regionale del Psi in Umbria 
L'elezione era data pressoc 
che per scontata martedì, nel 
Psi di Perugia Ieri, invece, 
l'accenno del presidente della 
Rai a decisioni da ricercare 
«nei modi e nel tempi utili e 
adeguati» In materia c'è stata 
una netta presa di posizione di 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni 
di massa «Ci auguriamo che 
Manca smentisca la sua candi­
datura è assolutamente In­
conciliabile una alta respon­
sabilità istituzionale, come 
quella di presidente della Rai, 
con la assunzione di incarichi 
esecutivi in un partito» 

Dalla Rai una prima rispo­
sta,, attribuita genericamente 
ad ambienti aziendali è giunta 
Ieri pomeriggio. «La candida­
tura di Manca è stata discussa 
soltanto a livello locale,, il 
problema è ancora in discus­
sione non sono State ancora 
assunte deliberazioni che 
comportino prese di posizio­
ne dell'interessato» Più tardi 
si è fatto vivo II segretario so­
cialista di Perugia, Lisci «E so­
lo una ipotesi, una esigenza 
che noi abbiamo posto a Man­
ca » Infine è stato lo stesso 
presidente ad intervenire 
•Non si può né accettare né 
declinare una proposta in nes­
sun modo formalizzata in 
ogni caso non assumerò alcu­
na decisione che possa anche 
solo annebbiare il ruolo istitu­
zionale di presidente della 
Rai e in nessun caso allente­
rò per l'oggi e per II futuro 
stretti legami di lavoro politi­
co con i socialisti dell'Um­
bria» Resta da vedere quale 
sarà la soluzione «che possa 
conciliare ambedue queste 
esigenze». «Noi - aveva detto 
ancora Veltroni - abbiamo ri­
tenuto un gesto responsabile 
la decisione di Manca di non 
lasciare la Rai in un momento 
di alta difficoltà per l'azien­
da sarebbe un gesto Irre­
sponsabile, Invece, una so­
vrapposizione di ruoli e fun­
zioni» 

Giumella 
«Congiura 
contro me 
e il Pri» 
• s ì ROMA Aristide Gunnella 
grida alla congiura II vlcese-

gretarlo del Pri, che ha la sua 
ase elettorale in Sicilia, ha 

convocato addirittura una 
conferenza stampa a Monteci­
torio per annunciare un pro­
cedimento giudiziario In sede 
civile nei confronti della gior­
nalista Miriam Mafai che, nel­
l'ambito di una Inchini* sul 
dopo-voto siciliano, su •Re­
pubblica» aveva pubblicato un 
articola intitolato. «Il Fri con­
tro Il suo padrone», Gunnella 
ha affermato «Da 15 giorni sa­
pevo che maturava questo ve­
ro e proprio atto di kllleragglo 
politico» Il perché? Ma è 
chiaro «Perché porto avanti 
una linea favorevole ad un 
proficuo rapporto con il Psi • 
contraria ai Pel» Anzi, ha ap­
profittato dell'occasione per 
confermare la «netta preclu­
sione verso I comunisti lo Sici­
lia» La Malal, secondo Gun­
nella, «è caduta in un tranello 
(orse orditole dal suo stesso 
partito' il Pei». Non solo: la 
congiura - a suo dira - Investi­
rebbe la stessa rideflnlslone 
dei vertici del Pri' «SI tenta -
ha detto Gunnella- di piegare 
11 partito a chi sa quale indirti-
zo» Il tutto sarebbe-ha aller-
mato l'informatlsslmo Gunnel­
la - Il «frutto di una chiacchie­
rata fra Miriam Mafai ed un 
transfuga del Pri di Trapani, 
iscrittosi al Pel, avvenuta in un 
ristorante di Erice». Gunnella, 
infine, ha tirato In ballo te sua 
•amicizia personale» con Ugo 
La Malfa per affermare che «è 
assurdo parlare di inquina­
menti mafiosi nel Pri sicilia­
no» 

Miriam Mafai ha subito re­
plicato che la venti è «molto 
più semplice esistono un di­
sagio e contrasti nel Pri In Sici­
lia e di questo ho voluto dar 
conto» m poi commentato 
«E destino che ogni inchiesta 
giornalistica venga considera­
ta strumento di un partito con­
tro l'altro o di un gruppo di un 
partito contro l'altro» Quan­
do ai fatti specifici, «ci sono -
ha detto la Mafai - quattro In­
chieste gludiziane sulla que­
stione dei contributi alle coo­
perative erogati, a quanto Ci 
risulta, dall'assessorato regio­
nale che è sempre stato in ma­
no di esponenti del Pri». 

————— il pci protesta e si richiama ai programmi 

Si trascina la crisi in Sicilia 
A vuoto l'assemblea di oggi? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVERIO LODATO 

sai PALERMO «Siamo forte­
mente preoccupati per la pro­
spettiva negativa di un ulterio­
re prolungarsi della crisi - ha 
esordito Gianni Parisi, capo­
gruppo comunista al Parla­
mento siciliano Un nnvlo del­
le votazioni per 1 elezione del 
presidente regionale o 1 ele­
zione di un "presidente civet­
ta', sono Inaccettabili» Per 
oggi Infatti è prevista una se­
duta alla Sala d Ercole che 
quasi certamente si conclude­
rà con un nulla di fatto perchè 
I partiti della disclolta maggio­
ranza pentapartita rimangono 
ancora in attesa di decisioni 
romane 

1 comunisti siciliani hanno 
cosi convocato ieri una confe­
renza stampa a palazzo dei 
Normanni Pur manifestando 

infatti attenzione ed espri­
mendo apprezzamenti positivi 
per le affermazioni socialiste 
sulla centralità del programmi 
nspetto alle formule, I deputa­
ti comunisti temono - ha det­
to Parisi - di trovarsi ancora 
una volta di fronte «ad Iniziati­
ve dilatorie e di facciata» Non 
si era mal verificato In Sicilia 
un vuoto di potere cosi diffu 
so Niente governo regionale, 
vuota la poltrona del primo 
cittadino di Palermo, vuota 
quella del presidente della 
Provincia, crisi in grandi e pic­
cole città siciliane, come Sira­
cusa oCaltanlssetta «Evenia­
mo - ha aggiunto Michelange­
lo Russo, presidente della 
commissione Finanze - da un 
governo regionale che prima 
è stato congelato, poi predi-

missionario, poi finalmente 
dimissionario, senza che an­
cora si profilino possibili vie di 
uscita» 

La Sicilia - ha osservato Co-
laìannl, segretario regionale 
del Pel - non può permettersi 
una fase di stallo cosi lunga, 
tanto più In previsione di una 
serie di difficoltà intemazio­
nali ed accresciute Insensibili­
tà centrali che possono anco­
ra una volta aumentare la no­
stra emarginazione Quindi, 
partire dal programmi Sapen­
do - ha insistito I esponente 
comunista - che II Pci pone al 
centro di un programma vali­
do per la società siciliana 
quattro grandi questioni quel­
la del lavoro, dell'ambiente, 
delle riforme e della demo­
crazia. Colajannl ha quindi Il­
lustrato un elenco di obiettivi 
al quali sarebbe possibile col­

legare facilmente alcune pro­
fonde riforme Istituzionali' 
dalla legge elettorale a quella 
per potenziare («non «ecci­
tando che Invece si spenga») 
la commissione regionale an­
timafia, queUe per la riforma 
della Regione, 1 diritti civili, U 
mercato del lavoro Infine Co­
lajannl ha posto con tona la 
scadenza, ormai indilaziona­
bile, di una conferenza regio­
nale sull'energia, e, contem­
poraneamente, la necessità 
che il futuro governo assuma 
una posizione netta sull'o­
pzione zen, sulla rimozione 
del missili a Comìso. Sulla ba­
se di queste priorità {I Pel sici­
liano valuterà eventuali formu­
le, Insistendo però fin da ora 
In un giudizio decisamente 
negativo su ciò che ha rappre­
sentato per i siciliani la townu-
la del pentapartito, 
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